




...la DAKAR...

Nel 1977 Thierry Sabine, durante il rally Abidjan-Nizza si smarrisce nel Deserto Libico.

Questa esperienza gli suggerisce l’idea di creare un rally che prenda il via in Europa e che 

attraversi i mitici deserti africani.

Il suo credo è di dar vita ad una competizione che sia “una sfida per i concorrenti in gara ed 

un sogno per tutti gli altri”.

L’edizione 2012 è una Dakar panamericana!
Argentina, Cile e Perù: la Dakar 2012 riunirà in un unico evento i tre più grandi paesi ispanici 

del mondo. La vastità dei loro territori offre una prospettiva esaltante del continente. 

Grazie al percorso che si snoda da Mardel Plata a Lima, la gara unirà l’oceano Atlantico al Paci-

fico. Questo“tracciato rettilineo”, punteggiato però di incroci, curve e imprevisti darà allasfida 

il sapore di una spedizione di altri tempi. Forti dell’esperienza dei paesi confinanti, i peruviani 

offriranno ai concorrenti e agli spettatori di tutto il mondo non solo i loro meravigliosi paesag-

gi ma anche tutto il loro entusiasmo. Insieme l’avventura toccherà un livello mai raggiunto 

prima!

Il tracciato panamericano che stiamo preparando metterà a dura prova i concorrenti attraver-

so una quantità di zone geograficamente differenti, terreni e dune, che nella versione peruvia-

na saranno una novità per tutti i partecipanti. Nel 2012, l’evento sarà ampliato non solo come 

percorso da sud a nord ma anche come durata: 14 giorni di incredibile competizione sono il

menù dall’1 al 15 di gennaio. Per gli appassionati di rally e per i partecipanti, le precedenti 

edizioni, si sono svolte rendendoci sempre più convinti che la Dakar, in Africa e in altri posti, 

nel passato e nel futuro, sa far emergere le donne e gli uomini più capaci. Anche quest’anno 

per raggiungere Lima dovranno di nuovo dimostrare tutte le loro qualità. 

La Città dei Re diventerà,per un giorno, la città degli eroi.

Il progetto
R Team - Ralliart Off Roat Team Italy dopo 7 anni di Dakar e dopo 

l’esperienza ultima nel 2010 ha l’obiettivo di schierare quattro vetture 

coadiuvate da un team di professionisti



LA SQUADRA : R-team - RALLIART

RALLIART Off Road Italy nasce nel 2002 come squadra corse ufficiale di Mitsubishi Italia e 

subito debutta nel Campionato Italiano Rallyes Tout Terrain con risultati entusiasmanti. Da 

allora il Team ha conquistato Titoli Assoluti in diverse categorie nazionali ed internazionali, 

partecipando a raid africani che spaziano dal Rally dei Faraoni alla famosa Dakar. Al via dell’e-

dizione 2009 della Dakar infatti, con le insegne ufficiali RalliArt Divisione Fuoristrada Italia, 

svetta l’equipaggio Riccardo Garosci e Rafaell Tornabell ed il Campione del Mondo Rally Miki 

Biasion, navigato da Rudy Briani, entrambi su Mitsubishi Pajero 3.2 TD Common Rail T2. In 

gara anche l’Iveco Eurocargo 140 E 24 T 4 di Renato Rickler, Silvio Totani e Franco Giuntoli, 

giunto insieme a Garosci alla fine della prestigiosa gara internazionale.

RALLIART Off Road Italy si propone di partecipare alla Dakar 2012 con l’obiettivo di ben figu-

rare nella categoria veicoli di serie (T2), che rappresenta circa il 30% dei partecipanti. 

Con i Mitsubishi Pajero 3.2 DI-D in allestimento gran raid, gli equipaggi possono lottare con i 

migliori piloti Cross Country Rallyes del mondo.

 



LO STAFF DELLA DAKAR 2011

Il fascino della Dakar, le conoscenze tecniche-organizzative, le capacità di guida hanno porta-

to finalmente ad elaborare e ad investire tempo e denaro in questo progetto. 

Risorse finanziarie

Diverse primarie aziende cilene, argentine, italo cilene e italiane hanno già dato la

loro disponibilità a partecipare al progetto, sia finanziariamente che/o con prodotti

e/o servizi.

Trasporti, logistica e viaggi

Già garantita da aziende sponsor.

Team

In fase di avanzata preparazione il team sarà composto da:

• Direttore Sportivo

• Responsabile Pubbliche Relazioni

• Capo meccanico

• Fisioterapista/massaggiatore

• 6 Meccanici

• 4 Accompagnatori

Preparazione vettura e team

Per testare la vettura, armonizzare il team e allenare i piloti,

è prevista la partecipazione, nel corso del 2011, 

ai seguenti rally:

  • Rally Ungheria

  • Testi in Tunisia



IL RAID IN CIFRE

•	 3,1 milioni di spettatori nei 7 giorni di gara in Argentina

•	 1 milione di spettatori nei 7 giorni di gara in Cile

•	 190 Paesi nel mondo hanno seguito la gara

•	 53,3 milioni di pagine web visitate durante la gara e 2,9 milioni di visitatori unici

•	 2,5 milioni di persone hanno seguito i video della gara DAKAR 2010

Media

•	 69 Trasmissioni TV in 190 Paesi

•	 213 Giornalisti (carta stampata, radio and foto) hanno seguito la gara

•	 600 Giornalisti accreditati per la partenza in Buenos Aires

Concorrenti nel 2010: 572 veicoli di cui 362 in gara e 210 in assistenza

•	 151 Moto

•	 25 Quad

•	 134 Auto 4x4

•	 52 Camion

•	 210 veicoli assistenza



I VALORI DELLA DAKAR
Lo spirito della Dakar è un insieme di diverse passioni. Oltre a essere un evento unico

nel mondo delle corse è anche un’esperienza umana unica. La storia del rally, la

performance di alcuni e le battaglie di altri, ricordano a ognuno di noi che la Dakar è

soprattutto una faccenda sentimentale ed emotiva e i concorrenti sono molto legati a

questa dimensione. Questo è quello che esprime, per esempio, l’idea di sopravvivere

grazie all’aiuto reciproco e rimanere nella carovana.

UNA COMPETIZIONE SPORTIVA SENZA EGUALI
Non solo una semplice questione di competizione e di velocità, la Dakar richiede capacità di

navigazione su terreni difficili e costanza. Nella disciplina rally-raid, resistenza è la parola

d’ordine e qualsiasi cedimento si paga caro. Questo mix di forza fisica e performance tecnica 

ha attratto per quasi trent’anni campioni con differenti origini, tutti ansiosi di misurarsi tra 

loro e dominare questo evento come nessun altro. Concorrenti come Ari Vatanen, Stéphane

Peterhansel, Cyril Despres, Luc Alphand, Robby Gordon, Yvan Muller, Carlos Sainz o Guerlain

Chicherit si rivolgono alla Dakar come la sfida più estrema.

UN’ESPERIENZA UMANA A PARTE
Come le montagne o gli oceani, i grandi spazi aperti ispirano la ricerca di avventura.

Partecipare alla Dakar è in qualche modo scalare il proprio Everest, terminare la propria

traversata, o remare facendo il giro del mondo. Il podio finale rappresenta una sfida

straordinaria, a volte la sfida stessa della vita.

Oltre alla reputazione, tutti i concorrenti sono motivati dal desiderio tenace, da questo sogno

folle. Siano essi motociclisti o conducenti di auto e camion, condividono la stessa ambizione, 

un feeling che li avvicina. La tradizione di aiuto reciproco è il pilastro dello

 “spirito Dakar”, nato dalla passione condivisa, non importa la nazionalità, 

in questo caso tutti parlano la stessa lingua.



DAKAR 2011: 1.200 ORE DI TRASMISSIONI TELEVISE
Per la sua terza edizione nel continente Sud Americano, la Dakar continua le collaborazioni 

con le persone che l’hanno scoperta, adottata e che ora le dimostrano la loro fedeltà: 5 mi-

lioni di spettatori hanno infatti seguito l’evento. Tutte le ricerche condotte hanno evidenziato 

l’apprezzamento del pubblico e le potenzialità dei due paesi ospiti, che confermano infatti la 

visione di Enrique Meyer, Ministro del Turismo argentino, che nel 2009 ha dichiarato: “la Dakar 

è stata il miglior strumento promozionale per il turismo nella storia dell’Argentina” 

Argentina: 3,5 milioni di spettatori 

Cile: 1,5 milioni di spettatori

BENEFICI ECONOMICI: 
IMPATTO DIRETTO E RITORNO D’IMMAGINE

 Secondo una ricerca condotta nel 2010 dal governo argentino, il riscontro economico diretto 

(concorrenti, media accreditati, spettatori, ecc.) e indiretto (turismo) è stimato in 170 milioni 

di dollari. 

Quest’anno una ricerca sul marchio condotta su campioni di persone di sette paesi (Germania, 

Spagna, Francia, Giappone, Argentina, Brasile e USA) conferma queste previsioni. Infatti il 

76% delle persone intervistate hanno visto le immagini, letto o sentito notizie sulla Dakar. Tra 

questi circa il 65% ha affermato di voler visitare l’Argentina e il Cile che si traduce in circa 200 

milioni di potenziali turisti.

LA DAKAR IN TV: 190 PAESI E SEMPRE PIU’ IMMAGINI
Tramite 70 emittenti 190 nazioni ricevono immagini del rally, per un totale di 1.200 ore di 

copertura. Tenendo conto dell’orario delle trasmissioni, dei programmi e delle news, del pub-

blico in ascolto e anche del costo pagato per la pubblicità, è stato calcolato che il valore della 

copertura mediatica raggiunge 312 milioni di euro.

 Durante la corsa 55 canali internazionali, nazionali e regionali, hanno accreditato i loro inviati 

per trasmettere immagini in aggiunta ai programmi quotidiani dell’organizzazione.

 



PROGRAMMA 2012: DAKAR ARGENTINA-CILE-PERU’

Negli ultimi anni, la Dakar è stata in viaggio nel periodo tra le due edizioni con le presentazioni 

ai concorrenti e ai media. Il Dakar World Tour permette un contatto diretto e offre ai sostenito-

ri rally-raid dei diversi paesi l’opportunità di incontrare le persone dietro le quinte dell’evento. 

Nel 2011, sono in programma nove date.

12 aprile: Dakar World Tour – Perù (Lima)

13 aprile: Dakar World Tour – Cile (Santiago)

19 aprile: Dakar World Tour – Argentina (Mar del Plata)

19 aprile: Dakar World Tour – Spagna (Barcellona)

20 aprile: Dakar World Tour – Belgio (Bruxelles)

21 aprile: Dakar World Tour – Olanda (Eindhoven)

28 aprile: Dakar World Tour – Europa Centrale (Praga)

5 maggio: Dakar World Tour – Italia (Milano)

16 maggio: apertura delle iscrizioni

17 maggio: Dakar World Tour – Cina (Pechino) novembre: trasporto dei veicoli europei

27 – 28 dicembre: ritiro dei veicoli

29 – 31 dicembre: verifiche tecniche e amministrative a Mar del Plata

1 gennaio: briefing, cerimonia di partenza e prima tappa speciale del rally

8 gennaio: giornata di riposo in Cile

15 gennaio: ultima speciale, prima della cerimonia di arrivo a Lima.

Le Dakar Series
L’etichetta Dakar Series racchiude eventi rally-raid in cui i migliori concorrenti del mondo
partecipano spalla a spalla con gli amatori a un’ intensa competizione. Gli standard organiz-
zativi previsti da A.S.O. sono sempre aderenti all’eccellenza della Dakar Series e si possono 
applicare a gare di formati diversi.

2012 L’etichetta Dakar Series racchiude eventi rally-raid in cui i migliori 
concorrenti del mondo partecipano spalla a spalla con gli amatori a 
un’ intensa competizione. 
Gli standard organizzativi previsti da A.S.O. sono sempre aderenti 
all’eccellenza della Dakar Series e si possono applicare a gare di formati 
diversi.

Dopo il primo anno della Dakar Series 2008 con il Rally
Silk Way Rally, dal 9 al 16 luglio: Mosca - Sochi (Russia)





RalliArt Off Road Team Italy : CHI SIAMO

RalliArt Off Road Team Italy rappresenta la divisione fuoristrada ufficiale di Mitsubishi Motors 

in Italia ed è gestita dal 2002 da Renato Rickler Del Mare, fondatore e attuale general mana-

ger di RTeam, che dal 1989 è  la più importante struttura italiana specializzata nella gestione 

e nel noleggio di vetture da competizione per rally-raid in tutto il mondo. Mitsubishi Motors 

ha affidato a Rickler l’incarico esclusivo sull’intero settore sportivo fuoristrada, attraverso la 

gestione della squadra corse ufficiale di Mitsubishi Italia nei Rallyes Tout Terrain.

I risultati ottenuti da Ralliart Off Road Team Italy sono stati grandiosi, sia sul piano sportivo, 

coronato da partecipazioni nelle più importanti competizioni nazionali ed internazionali Ral-

lyes Tout Terrain e dalla vittoria di 8 Campionati, sia sul piano promozionale con la massiccia 

partecipazione di clientela privata ai Trofei monomarca Mitsubishi ideati e realizzati con la 

collaborazione del team.

Si annoverano vittorie straordinarie fin dalla nascita del team, già nel 2002 infatti RalliArt Off 

Road Team Italy vince il titolo assoluto e tutte le altre classifiche del Campionato Italiano Ral-

lyes Tout Terrain, la Pinin Cup Mitsubishi e Coppa Csai Rallyes Tout Terrain 2002 Scuderie. Nel 

2003, per dare ancor più visibilità alla squadra ufficiale Mitsubishi, il Team si “sdoppia” iscri-

vendo separatamente sia RalliArt Off Road Team Italy che R Team, arrivate rispettivamente 

prima e seconda in campionato. Nel 2004 ancora un’altra emozionante vittoria scacciante del 

Campionato Italiano Rallyes Tout Terrain e della Coppa Csai Rallyes Tout Terrain Scuderie. 	

Nel 2005 il team fa il suo debutto in campo internazionale ed iniziano subito le prime grandi 

soddisfazioni, che continuano l’anno successivo con la conquista del settimo titolo italiano. Nel 

2007 l’equipaggio Garosci-Briani conquista il titolo di Campioni del Mondo di Gruppo T2 (vet-

ture di serie), mentre con un’analoga vettura Al Thani-Saryan diventano Campioni di Gruppo 

T2 nella Coppa Internazionale Bajas FIA. Nel 2008 la squadra partecipa al raid più conosciuto 

del mondo: la Dakar che vede arrivare al traguardo di Buenos Aires nel gennaio 2009 l’equi-

paggio Garosci-Tornabell su Mitsubishi Pajero 3.2 TD Common Rail T2 e l’ Iveco Eurocargo 140 

E 24 T 4 di Renato Rickler, Silvio Totani e Franco Giuntoli. 

Nel 2010 i grandi impegni nazionali ed internazionali sfociano ancora una 

volta nella partecipazione alla Dakar 2011 con l’Iveco Eurocargo 140 E 24 T4.

RTeam – Ralliart è presente in tutte le principali manifestazioni del settore 

auto e tutti gli anni partecipa al “Motor Show di Bologna” e al “4x4 Fest 

di Carrara” con uno stand nel quale viene data rilevanza all’attività,

 ai prodotti e al sostegno dell’immagine degli sponsor.

Inoltre, RTeam – Ralliart è responsabile di una scuola di guida 

agonistica per fuoristrada effettuata con i mezzi Mitsubishi.



RalliArt Off Road Team Italy  : 
Auto - Camion da gara



Assistenza









NOME PILOTA




















































































